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A tutte le Aziende Clienti 

 

SPECIALE RIFORMA DELLO SPORT 

Ulteriore correttivo 
 

  

Rif. normativi: 

L. 86/2019 

D.Lgs. 36/2021 

Decreto correttivo n. 120/2023 

 

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale (n. 409/2023) il Decreto correttivo n. 120/2023, che 
introduce importanti modifiche ai Decreti attuativi della Riforma dello sport (L. 86/2019). 
In particolare, il Decreto interviene sul lavoro sportivo correggendo, semplificando e 
integrando le previsioni del D.Lgs. 36/2021.  
 
Lavoratori sportivi 
 
Più nello specifico, il correttivo interviene sull’articolo 25 del citato Decreto nel quale viene 
definito il lavoratore sportivo, definendo che potrà essere considerato lavoratore sportivo: 
 
- l'atleta 
- l'allenatore 
- l'istruttore 
- il direttore tecnico 
- il direttore sportivo 
- il preparatore atletico 
- il direttore di gara 
 
che, senza alcuna distinzione di genere e indipendentemente dal settore professionistico o 
dilettantistico, esercita l'attività sportiva verso un corrispettivo a favore di un soggetto 
dell’ordinamento sportivo.  
Potrà poi rientrare nella definizione di lavoratore sportivo ogni altro tesserato che svolge, verso 
un corrispettivo, le mansioni necessarie per lo svolgimento di attività sportiva secondo i 
regolamenti tecnici delle Federazioni sportive nazionali e delle discipline sportive associate, 
anche paralimpiche, con esclusione delle mansioni di carattere amministrativo-gestionale. 
Non sono invece considerati lavoratori sportivi, oltre a chi svolge mansioni di carattere 
amministrativo-gestionale, anche coloro che forniscono prestazioni nell'ambito di una 
professione la cui abilitazione professionale è rilasciata al di fuori dell'ordinamento sportivo e 
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per il cui esercizio devono essere iscritti in appositi albi o elenchi tenuti dai rispettivi ordini 
professionali. 
 
Rapporto di lavoro sportivo nell'area del dilettantismo 
 
Si ricorda che, nell’ambito del dilettantismo, il lavoro sportivo si presume oggetto di contratto 
di lavoro autonomo, nella forma della collaborazione coordinata e continuativa quando 
ricorrono i seguenti requisiti nei confronti del medesimo committente: 

a) la durata delle prestazioni oggetto del contratto, pur avendo carattere continuativo, non 
supera le 24 ore settimanali escluso il tempo dedicato alla partecipazione alle 
manifestazioni sportive; 

b) le prestazioni oggetto del contratto risultano coordinate sotto il profilo tecnico-sportivo, 
in osservanza dei regolamenti delle federazioni sportive nazionali, delle discipline 
sportive associate e degli enti di promozione sportiva anche paralimpici. 

L’instaurazione di tali rapporti sportivi deve essere comunicata al registro delle attività sportive 
dilettantistiche entro il trentesimo giorno del mese successivo all’inizio del rapporto di lavoro, 
tale comunicazione equivale alla medesima effettuata al centro per l’impiego. 
Per le collaborazioni coordinate e continuative relative alle attività previste dal decreto: 

• l’obbligo di tenuta del Libro unico del lavoro può essere adempiuto in via telematica 
all’interno dell’apposita sezione del registro delle attività sportive dilettantistiche; 

• nel caso in cui il compenso annuale non superi i 15.000 euro (limite riferito al singolo 
collaboratore), non vi è obbligo di emissione del prospetto paga.  

Il Decreto correttivo ha altresì disposto che l'iscrizione del Libro unico del lavoro può avvenire 
in un’unica soluzione, anche dovuta alla scadenza del rapporto di lavoro, entro 30 giorni dalla 
fine di ciascun anno di riferimento, fermo restando che i compensi dovuti possono essere 
erogati anche anticipatamente. 
In sede di prima applicazione, gli adempimenti e i versamenti dei contributi previdenziali e 
assistenziali dovuti per le collaborazioni coordinate e continuative di rapporti di lavoro sportivo 
dilettantistici, limitatamente al periodo di paga da luglio a settembre 2023, possono essere 
effettuati entro il 31 ottobre 2023. 
 
Assicurazione contro gli infortuni 
 
I lavoratori subordinati sportivi sono sottoposti all’obbligo assicurativo Inail, anche qualora 
vigano previsioni, contrattuali o di legge, di tutela con polizze privatistiche. 
Ai lavoratori sportivi titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa si applica 
esclusivamente la tutela assicurativa obbligatoria prevista dall'articolo 51, L. 289/2002 e nei 
relativi provvedimenti attuativi (sono soggetti all'obbligo assicurativo gli sportivi dilettanti 
tesserati in qualità di atleti, dirigenti e tecnici alle Federazioni sportive nazionali, alle discipline 
sportive associate e agli enti di promozione sportiva; l'obbligatorietà dell'assicurazione  
comprende i casi di infortunio avvenuti in occasione e a causa dello svolgimento delle attività 
sportive, dai quali sia derivata la morte o una inabilità permanente). 
Si precisa che l’Istituto non si è ad oggi pronunciato in relazione all’operatività connessa 
all’obbligo sopra prescritto. In materia di obbligo assicurativo INAIL, dal momento che il decreto 
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c.d. correttivo aveva in prima battuta sancito l’obbligatorietà della tutela assicurativa contro gli 
infortuni dei lavoratori sportivi, e che, successivamente, il decreto c.d. correttivo bis sembrava 
invece aver escluso questo obbligo, vige al momento un clima di incertezza. Avendo fatto un 
confronto direttamente con l’Istituto, dal quale non sono tuttavia emersi elementi a conferma 
dell’una o dell’altra tesi, ci riserviamo di ritornare sull’argomento non appena si avranno 
maggiori chiarimenti da parte dell’INAIL. 
Per gli sportivi dilettanti che svolgono attività sportiva come volontari, rimane ferma la tutela 
assicurativa obbligatoria prevista nell’articolo 51, L. 289/2002, e nei relativi provvedimenti 
attuativi, oltre all’obbligo di assicurarli per la responsabilità civile verso i terzi. 
 
Trattamento pensionistico 
 
I lavoratori sportivi subordinati, a prescindere dal settore professionistico o dilettantistico in 
cui prestano attività, sono iscritti al Fondo pensione dei lavoratori sportivi presso l’Inps, cui 
sono altresì iscritti i lavoratori sportivi autonomi, anche nella forma di collaborazioni 
coordinate e continuative operanti nei settori professionistici. 
Le figure degli istruttori presso impianti e circoli sportivi di qualsiasi genere, dei direttori 
tecnici, e degli istruttori presso società sportive di cui ai punti 20 e 22 del D.M. Lavoro 15 marzo 
2005, se già iscritte presso il Fondo pensioni per i lavoratori dello spettacolo, hanno diritto di 
optare, entro 6 mesi dall'entrata in vigore del D.Lgs. 36/2021, per il mantenimento del regime 
previdenziale già in godimento. 
Nell'area del dilettantismo i lavoratori sportivi, titolari di contratti di collaborazione coordinata 
e continuativa o che svolgono prestazioni autonome, hanno diritto all'assicurazione 
previdenziale e assistenziale e a tal fine sono iscritti alla Gestione separata Inps, come i 
lavoratori che svolgono prestazioni autonome. 
In tema poi di contribuzione previdenziale giova ricordare che le suddette collaborazioni 
debbono versare la quota contributiva alla gestione separata Inps per i compensi superiori a 
5.000 euro e fino a un massimale, nel 2023, pari a 113.520 euro.  
L’aliquota contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche è stabilita come segue: 

a) per i lavoratori sportivi già assicurati presso altre forme obbligatorie l’aliquota è pari in 
misura pari al 24%, senza aliquota aggiuntiva c.d. assistenziale; 

b) per i lavoratori non assicurati presso altre forme obbligatorie o che svolgono prestazioni 
autonome, l'aliquota contributiva è stabilita in misura pari al 25%. Per tali lavoratori si 
applicano le aliquote aggiuntive c.d. assistenziali previste per gli iscritti alla gestione 
separata sulla base del relativo rapporto di lavoro.  

Si precisa che, sino al 31 dicembre 2027, la base imponibile previdenziale pensionistica è 
ridotta del 50%. Per i lavoratori sportivi titolari di contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa con iscrizione alla gestione separata Inps, l'adempimento della comunicazione 
mensile all'Istituto dei dati retributivi e delle informazioni utili al calcolo dei contributi può 
essere assolta mediante apposita funzione telematica istituita nel Registro delle attività 
sportive dilettantistiche. 
 
Sostegno alle piccole Asd/Ssd 
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Alle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro nazionale delle attività 
sportive dilettantistiche che nel periodo d'imposta in corso al 31 dicembre dell'anno 
precedente a quello di erogazione del beneficio hanno conseguito ricavi di qualsiasi natura, 
non superiori complessivamente a 100.000 euro, è riconosciuto un contributo, commisurato ai 
contributi previdenziali per i quali l'obbligo di denuncia e di versamento grava sulle predette 
associazioni e società sportive dilettantistiche, versati sui compensi dei lavoratori sportivi 
titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa erogati nei mesi di luglio, 
agosto, settembre, ottobre e novembre 2023. 
 
Prestazioni sportive dei volontari 
 
I volontari mettono a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere lo 
sport, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ma 
esclusivamente con finalità amatoriali. Le prestazioni dei volontari sono comprensive dello 
svolgimento diretto dell'attività sportiva, nonché della formazione, della didattica e della 
preparazione degli atleti. Le prestazioni sportive dei volontari non sono retribuite in alcun 
modo, nemmeno dal beneficiario. 
Per le loro prestazioni sportive possono essere rimborsate esclusivamente le spese relative al 
vitto, all'alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori 
dal territorio comunale di residenza purché: 

• siano documentate (non sono quindi previsti rimborsi a forfait); 
• non superino l'importo di 150 euro mensili e l'organo sociale competente deliberi sulle 

tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità 
di rimborso, anche a fronte di autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46, D.P.R. 
445/2000. 

 
Trattamento tributario 
 
I compensi di lavoro sportivo nell'area del dilettantismo non costituiscono base imponibile ai 
fini fiscali fino all'importo complessivo annuo di euro 15.000 riferiti, ribadiamo, al singolo 
lavoratore sportivo. All'atto del pagamento il lavoratore sportivo rilascia autocertificazione 
attestante l'ammontare dei compensi percepiti per le prestazioni sportive dilettantistiche rese 
nell'anno solare. Tutti i singoli compensi per i collaboratori coordinati e continuativi nell'area 
del dilettantismo inferiori all'importo annuo di 85.000 euro non concorrono alla 
determinazione della base imponibile Irap. Per i lavoratori sportivi dell'area del dilettantismo 
che nel periodo d'imposta 2023 percepiscono compensi ex articolo 67, comma 1, lettera m), 
Tuir, nonché compensi assoggettati ad imposta   ai sensi dell'articolo 36, comma 6, D.Lgs. 
36/2021, l'ammontare escluso dalla base imponibile ai fini fiscali per il medesimo periodo 
d'imposta non può superare l'importo complessivo di euro 15.000. 
 
Rapporti di carattere amministrativo-gestionale  
 
Ricorrendone i presupposti, l'attività di carattere amministrativo-gestionale può essere oggetto 
di collaborazioni coordinate e continuative, fatto salvo per i soggetti che la forniscono 
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nell'ambito di una professione per il cui esercizio devono essere iscritti in appositi albi o 
elenchi tenuti dai rispettivi ordini professionali. Ai rapporti di collaborazione si applica la 
disciplina dell'obbligo assicurativo Inail e i collaboratori hanno diritto all'assicurazione 
previdenziale e assistenziale, con iscrizione alla Gestione Separata Inps. L'attività è regolata: 

• ai fini previdenziali, dall'articolo 35, commi 2 (diritto all'assicurazione previdenziale e 
assistenziale), 6 (aliquota pensionistica pari al 24%), 7 (aliquota pensionistica pari al 
25%), 8-bis (l'aliquota contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva per 
il computo delle prestazioni pensionistiche sono calcolate sulla parte di compenso 
eccedente i primi 5.000 euro annui) e 8-ter (fino al 31 dicembre 2027 la contribuzione 
è dovuta nei limiti del 50%  dell'imponibile contributivo); 

• ai fini tributari, quale che sia la tipologia del rapporto, dall'articolo 36, comma 6 (i 
compensi di lavoro sportivo nell'area del dilettantismo non costituiscono base 
imponibile ai fini fiscali fino all'importo complessivo annuo di euro 15.000; tutti i singoli 
compensi per i collaboratori coordinati e continuativi nell'area del dilettantismo 
inferiori all'importo annuo di 85.000 euro non concorrono alla determinazione della 
base imponibile Irap).  

I contributi previdenziali ed assistenziali, versati dai committenti o dai relativi collaboratori in 
ottemperanza a disposizioni di legge, non concorrono a formare il reddito di questi ultimi ai 
fini tributari. 
 
 
Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
Distinti saluti. 
 

 

 

Il Settore Lavoro & Previdenza di Studio Negri e Associati 

 


